
 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 
… Ti voglio confidare un segreto 

bello della mia vita. 
Tu te ne sarai accorto: 

siamo proprio una gente strana noi 
Siamo in tanti, in tantissimi, 

ma camminiamo sulle nostre strade 
come viandanti muti e solitari. 

 
Come sarebbe bello se qualcuno  

si accorgesse di noi! 
 

Uno che camminava con noi,  
Gesù si accorto di te, di me, di noi 
Venite qua, amici e ci ha detto: 

Voglio insegnare un canto nuovissimo! 
Mi è sgorgato dal cuore 
per tutti i viandanti. 
E’ il canto dell’Amore 

Se lo canteremo tutti insieme in questa Pasqua, 
anche se la strada è un deserto 

ci sembrerà un’oasi, 
un bicchiere di acqua fresca. 

E ci accorgeremo che la nostra felicità  
sarà contagiosa!!! 
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Ricetta del giorno: 

 
Oggi Gesù ti aspetta 

alla S. Messa  
Delle Sacre ceneri 

 
Ascolta i suoi suggerimenti 

per vivere con gioia 
insieme alla tua famiglia 

questa Quaresima 
 

Santa Messa ore 16.30 
 

Dott. Gesù di Nazareth 



 

 

I settimana 
di quaresima 

Dal vangelo secondo Luca 

Lc 4,1-13 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaran-
ta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, 
ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi 
pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà 
l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i 
regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la 
loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 
Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, ado-
rerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 
sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». 
Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il 
Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da 
lui fino al momento fissato. 
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Ricetta del giorno: 

Il tuo sabato santo è  
un giorno “vuoto” in cui Gesù 

riposa nel sepolcro 
siamo in attesa… ma 

se il chicco di grano non muoe 
non nasce la spiga 

Entriamo un attesa perché la 
notte di veglia diventi la not-
te santa in cui Dio stesso  
ha svegliato per salvare 

il suo popolo 

Dott. Gesù di Nazareth 
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Ricetta del giorno: 

Gesù ti inchiodano sulla  
croce. Perché non scappi? 
Lo fai per noi, resti per noi, 
che siamo furbi e non ci la-

sciamo inchiodare. 
Gesù muori sulla croce. Per-
ché scegli di pagare per gli 

altri? Noi dagli altri  
pretendiamo solo sorrisi e 

amicizia 
Davanti al tuo amore possia-

mo solo inginocchiarci  
e tacere 

Grazie Signore Gesù 

Dott. Gesù di Nazareth 
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Ricetta del giorno: 

Gesù è tentato nel deserto, 
ma non si lascia conquistare 
dalle proposte malvagie del 

diavolo 
Egli resiste con forza, non si 
arrabbia,  il suo amore per il 
Padre che è nei cieli è forte. 

 
Anche tu all’inizio di questa 
quaresima, sei invitato a  

resistere al male  
ed impegnarti ad ascoltare la 

Parola di Gesù 

Dott. Gesù di Nazareth 



 

 

II settimana di 
quaresima 

 

Dal vangelo secondo Luca 

Lc 9,28b-36 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Gia-
como e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo 
volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: e-
rano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del su-
o esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e 
i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stava-
no con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro dis-
se a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». E-
gli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Ap-
pena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
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Ricetta del giorno: 

La tua vita Gesù, è un  
passaggio continuo dal male 
al bene, dal buio alla luce, 

della morte alla vita. 
Tu ci dici di fare come hai 

fatto Tu. 
Le tue mani, i tuoi piedi, il 

tuo cuore, donati ogni giorno 
per le strade del mondo mi 
guidino e mi aiutino a fare 

del bene a tutti, a ripetere il 
Tuo gesto, per rivivere il tuo 

Amore 

Dott. Gesù di Nazareth 
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Ricetta del giorno: 

Siamo alla fine del  
deserto, amici: 

ora vediamo il Tabor. 
Inizia la grande settimana,  

la più grande. 
 

La settimana piena  
di stupore, di tristezza 
di amore e di emozioni 

Dott. Gesù di Nazareth 
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Ricetta del giorno: 

 
 

Gesù nella trasfigurazione, 
mostra lo splendore della sua 
bellezza di Figlio di Dio e fa 
vedere come sarà il suo  

corpo dopo la Resurrezione 
 

Questa settimana il Signore 
ci invita a rinnovare la nostra 

fede in Lui 

Dott. Gesù di Nazareth 



 

 
III settimana di  

quaresima 

1 In quello stesso tempo si presentarono alcuni a 
riferirgli circa quei Galilei, il cui sangue Pilato a-
veva mescolato con quello dei loro sacrifici. 2 
Prendendo la parola, Gesù rispose: “Credete che 
quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, 
per aver subito tale sorte? 3 No, vi dico, ma se 
non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
4 O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di 
Sìloe e li uccise, credete che fossero più colpe-
voli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? 5 No, vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo”.  
6 Disse anche questa parabola: “Un tale aveva un 
fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frut-
ti, ma non ne trovò. 7 Allora disse al vignaiolo: 
Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su 
questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché de-
ve sfruttare il terreno? 8 Ma quegli rispose: Pa-
drone, lascialo ancora quest’anno finché io gli 
zappi attorno e vi metta il concime 9 e vedremo 
se porterà frutto per l’avvenire; se no, lo taglie-
rai”.  
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Ricetta del giorno: 

Gesù perdona la donna che ha 
sbagliato 

questa donna ha un cuore 
grande, esprime dolcezza e 

umiltà 
 

Gesù perdona sempre e rico-
nosce l’umiltà del nostro  

cuore 
 

Impegnati ad accogliere 
sempre, come dono prezioso 

il perdono di Dio 

Dott. Gesù di Nazareth 



 

 
 
 
 

v domenica 
di quaresima 

1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2 Ma all’alba si recò di 
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li amma-
estrava. 3 Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sor-
presa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: “Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, 
ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici? ”. 6 Que-
sto dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma 
Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome insiste-
vano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza pecca-
to, scagli per primo la pietra contro di lei”. 8 E chinatosi di nuovo, scrive-
va per terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, comin-
ciando dai più anziani fino agli ultimi.  
 Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le 
disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata? ”. 11 Ed essa rispo-
se: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; và e 
d’ora in poi non peccare più”.  
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Ricetta del giorno: 

 

Dott. Gesù di Nazareth 

 
Dobbiamo portare frutto 

 
La nostra vita deve  

cambiare 
direzione 

portando tanti 
buoni frutti 

 
In questa settimana 
il Signore ti chiede  
di cercare il bene 

nelle persone che ti sono  
accanto 

 



 

 

Iv settimana 
di quaresima 

1 Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2 I farisei 
e gli scribi mormoravano: “Costui riceve i peccatori e mangia con loro”. 3 Allora 
egli disse loro questa parabola:  
“Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte 
del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13 Dopo non 
molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lonta-
no e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando ebbe speso 
tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. 15 Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regio-
ne, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16 Avrebbe voluto saziarsi con le 
carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17 Allora rientrò in se 
stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza 
e io qui muoio di fame! 18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato contro il Cielo e contro di te; 19 non sono più degno di esser chiamato 
tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20 Partì e si incamminò verso 
suo padre.  
 Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli 
si gettò al collo e lo baciò. 21 Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cie-
lo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22 Ma il pa-
dre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettete-
gli l’anello al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il vitello grasso, ammazzatelo, 
mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.  
 25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a ca-
sa, udì la musica e le danze; 26 chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse 
tutto ciò. 27 Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto am-
mazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28 Egli si arrabbiò, 
e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui rispose a suo 
padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, 
e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30 Ma ora 
che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, 
per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31 Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sem-
pre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”.  
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Ricetta del giorno: 

Gesù ci insegna che 
qualsiasi atto sbagliato, 
cattivo può trovare il  

perdono 
 

Gesù ci da una grande 
lezione d’amore: 
niente di più bello  

del perdono 
nulla di più difficile 

 
Il Signore perdona sempre i 

miei peccati 
chiediamogli scusa 

Dott. Gesù di Nazareth 


